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Calcio-mercato: Milan e Juve stringono i tempi per Paolo Rossi 

Savoldi torna al Bologna 
e Speggiorin va al Napoli 
Alla società partenopea andrà anche Bellugi - Forse anche D'Amico in rossoblu - Galloni acqui­
stato dal Perugia • Difficoltà per Casarsa all'Inter - Ufficiale il passaggio di Montesi alla Lazio 

MILANO ~ Ed 6 il testa-
testa Juventus-Milan per Pao­
lo Rossi, ieri i rossoneri han­
no però sparato le ultime car­
tucce vendendo la loro parte 
di proprietà di Speggiorin al 
Napoli e rilevando quelle di 
Tosetto dall'Avellino e .li Vin­
cenzi dal Bologna. Ora si 
prevede che 11 Milan busserà 
alla porta del Vicenza Invi­
tandolo a scegliere fra que­
sti giocatori Vincenzi, Toset­
to, Mlnoia. Bollini, Carotti, 
Capello e Morini più adegua­
to conguaglio, 700 milioni non 
di più in quanto le finanze 
del Milan, si sussurra, non 
permettono di più. La Juve 
d'altro canto anche Ieri è 
rimasta per così dire alla fi­
nestra. Il general manager 
Giuliano si diverte a far da 
spettatore. Entra in azione 
solo quando lo ritiene oppor­
tuno e ieri lo ha fatto una 
sola volta guarda caso allor­
ché nei saloni della lega ha 
che nei saloni della lega ha fat­
to il suo ingresso il suo collega 
del Vicenza, T. Corsi. Fra i due 
è bastata un'occhiata e si so­
no appartati per circa un'ora. 
Al termine del colloquio nul­
la è trapelato di ufficiale ma 
dai sorrisi dei due è facile 
intuire che la Juventus è or-
mal decisa al «pressing» per 
conquistare il cartellino di 
Rossi. 

La giornata è trascorsa a 
buon ritmo. I manager per 
onorare tutti i loro impegni 
si sono dati da fare in vista 
della scadenza delle compro­
prietà alle 20. Oltre che nei 

• BEPPE SAVOLDI tornerà nel prossimo campionato a gui­
dare l'attacco del Bologna 

locali della lega, luoghi di 
ritrovo sono stati anche gli 
alberghi nei pressi della sta­
zione centrale. Proprio da 
uno di questi. dall'Hilton, 
nel primo pomeriggio è arri­
vata la notizia che il Napoli 
era riuscito a riacquistare 
Speggiorin. Perlaino in cam­
bio ha girato al Milan un 
assegno di 450 milioni. Ovvio, 
quasi scontato, il sarcasmo 
che il presidente napoletano 
è riuscito a suscitare fra tut­
ti i direttori sportivi. Come 
è noto infatti lo stesso Fer­
iamo. solo dodici mesi fa, 
si accontentò di molto meno 

per cedere la comproprietà 
di Speggiorin al Perugia e 
adesso il Napoli ritenterà an­
che per Damiani, un altro 
«cavallo di ritorno». 

Ma torniamo al Milan. I 
rossoneri subito dopo hanno 
utilizzato l'assegno di Fer­
iamo per riscattare le com­
proprietà di Vincenzi e To­
setto che, stando ai si dice, 
figurano in testa alla lista 
presentata dal neo allenato­
re Ulivieri 

Un'altra trattativa difficile 
è andata a posto nel primo 
pomeriggio, quando i respon­
sabili della Fiorentina e del 

Dopo la bella vittoria nello spareggio col Monza j 

Pescara: «A» meritata 
ma ora deve rafforzarsi 

Il telaio della squadra è robusto, la società non se la passa male, il pub­
blico c'è ma per non retrocedere subito occorre potenziare i vari reparti 
Al Pescara è riuscita un' 

impresa non facile: torna­
re in serie A dopo una sola 
stagione. E non è che le 
premesse, alla vigilia del tor­
neo, fossero favorevoli Cedu­
ti i pezzi da novanta (Galbia-
ti alla Fiorentina e Orazi al 
Catanzaro), assunto quale al­
lenatore Angelino con pole­
miche a non finire (che si 
sono protratte per tutto- il 
campionato), si provvide in 
fretta e furia, ma con eviden­
te acume, a mettere su una 
squadra che, nelle intenzioni, 
sarebbe dovuta risultare 
competitiva ma senza troppe 
ambizioni. Invece il Pescara 
ebbe una partenza a razzo o 
quasi: alla quarta giornata 
rimase solo in testa alla 
classifica con sette punti e 
rimase capolista sino alla 
«decima ». All'undicesimo 
turno fu raggiunto dal Ca­
gliari e dall'Udinese e, suc­
cessivamente, sorpassato. 
Tanto che i «bastian contra­
ri» cominciarono ad elevare 
altre strida. Ma Angelillo te­
neva duro e la squadra — 
bene o male — riusciva a 
mantenersi nelle posizioni di 
testa, sia pure alternando 
prove maiuscole (ricordiamo 
il 4-1 alla Ternana) ad altre 
abbastanza mediocri. Comun­
que Nobili e soci erano 
sempre li: la lotta con Ca­
gliari. Monza, Lecce e Pi­
stoiese (l'Udinese, frattanto. 
si stava allontanando sempre 

più) proseguiva a fasi alter­
ne. Ma proprio nella fase 
cuciale arrivano il pareggio 
interno con la Sampdoria e 
l'incredibile sconfitta di S. 
Benedetto. Urla e strepiti e 
Angelillo che dichiarava a 
destra e a manca « Me ne 
vado» (e ne aveva ben don­
de). E, intanto, il Monza vo­
lava... Poi il Lecce andò in 
Brianza a combinare il noto 
scherzetto alla squadra di 
Magni e, nella stessa dome­
nica, il Pescara, risorto 
d'improvviso. « stracciò » la 
Pistoiese. Il resto è storia di 
ieri, la sofferta vittoria di 
Foggia, il trionfo nello spa­
reggio di Bologna. 

Squadra esperta il Pescara 
ha non pochi uomini di spic­
co. che si sono rivelati de­
terminanti per la conquista 
del terzo posto: dal libero 
Pellegrini all'attaccante Nobi­
li, dal centrocampista Repet­
to all'altro libero, l'anziano e 
sorprendente Mancin. dal 
terzino Rossinelli a capitan 
ZucchinL Una specie di sim­
bolo. Non è una squadra gio­
vane il Pescara ma parecchi 
dei suoi giocatori migliori 
possono ancora reggere pa­
recchio, fatta forse qualche 
eccezione. Certo la società, se 
non vorrà che la squadra 
retroceda subito, dovrà prov­
vedere a non pochi rinforzi. 
Si fanno al riguardo i nomi 
di Furino e Morini. E non 
sarebbe poco (ma bisognerà 

vedere che ne pensa la Juve) 
anche se non si tratterebbe 
di un investimento di pro­
spettiva. Converranno forse 
altre soluzioni. Il telaio, co­
munque. c'è anche se non ha 
la robustezza di quello del 
Cagliari, anche se il collettivo 
non è certo quello dell'Udi­
nese. Vedremo, ad ogni buon 
conto, cosa sapranno fare 
Angelillo e i dirigenti. La so­
cietà, nonostante le beghe in­
terne, non se la passa poi 
tanto male. La gestione è 
stata quasi al pareggio. Nella 
stagione scorsa le cessioni di 
Galbiati, Orazi e altri com­
pensarono quasi gli esborsi 
per gli acquisti. Il pubblico 
c'è ed entusiasta. 

Insomma ci sono tutte le 
condizioni per far bene. Ma. 
ripetiamo, la squadra deve 
essere rinforzata con almeno 
un uomo per reparto. La se­
rie A è stata conquistata in­
fatti con uno sforzo estremo 
e, nel corso di un campiona­
to. che non ha evidenziato 
formazioni d'eccezione ma 
soltanto due ottime squadre 
quali Udinese e Cagliari e 
quattro o cinque buone for­
mazioni quali, oltre al Pesca­
ra, la Pistoiese, il Monza, il 
Lecce e il Palermo. Ne ten­
gano conto i maggiorenti del­
la società adriatica. 

Cario Giuliani 

Perugia si sono ritrovati per 
discutere del futuro di Ca­
sarsa. Il colloquio è durato 
circa due ore ed al termine 
è stato annunciato che Ca­
sarsa rimane ancora al Pe­
rugia sotto la forma del rin­
novo della comproprietà, una 
formula che forse obblighe­
rà l'Inter a desistere nella 
sua « caccia » al regista pe­
rugino. 

Definito anche il passag­
gio di Savoldi al Bologna, 
Sogliano e Peranl, presenti 
in lega, hanno reso edotto 
la stampa sui termini della 
operazione: al Napoli vanno 
Bellugi, la comproprietà del 
giovane Lucido (quest'anno 
alla Nocerina) e 500 milioni 
rateizzati in due anni. Il Bo­
logna, ora che ha il suo 
centravanti, vuole stringere 
i tempi per l'operazicne D'A­
mico. Ma Janich ha pregato 
Sogliano di attendere un paio 
di giorni. Nel frattempo co­
munque il Bologna si è già 
assicurato, prelevandolo dal 
Torino, il promettente Dosse-
na. 

Altre comproprietà defini­
te riguardano quelle di Gar-
ritano che rimane alPAtalan-
ta, di Braglia che resta a Ca­
tanzaro, di Roseli! e Garel-
la che la Sampdoria ha rile­
vato dall'Inter e dalla La­
zio. Molto attivo anche il 
Vicenza che ha rinnovato le 
comproprietà di Sandream, 
Bombardi e Mocellln ed ha 
ceduto la sua parte di pro­
prietà di Secondini al Genoa. 
Per restare alle operazioni 
riguardanti la serie B, i gio­
catori più richiesti sono due 
giovani del Cesena: Piange-
relli e Benedetti corteggiati 
da Milan, Ascoli. Torino, 
Sampdoria, Lazio, Roma e A-
vellino. 
Prima della scadenza delle 

ore 20, in lega si è assistito 
ad una scena per lo meno 
divertente, i direttori sporti­
vi si sono trasformati in tan­
ti Mennea per depositare al­
tri contratti. Si è così sapu­
to che, al termine di un 
lungo colloquio, il Perugia è 
riuscito ad acquistare l'inte­
ra proprietà di Cationi. Che 
Masi dal Genoa ritorna al 
Torino, i granata però la­
sciano l'attaccante Maritozzi 
al Palermo. L'attaccante Pen-
zo, che ha giocato anche do­
menica nelle file del Mon­
za. il prossimo anno giocherà 
nel Brescia, che lo ha paga- i 
to 250 milioni. Sempre il Bre- j 
scia lascia Grop al Bologna. 
La Lazio infine si è ripresa ! 
(la notizia è ufficiale) Mon- , 
tesi dall'Avellino i 

L'Avellino resta per ora prò- I 
prietario di Mario Piga e, per 
il momento, anche del terzi- | 
no Romano, del quale è però , 
probabile un successivo pas- j 
saggio al Torino. , 

Il Catanzaro ha risolto a i 
suo favore la comproprietà I 
di Borzoni cedendo in pre- • 
stito alla Nocerina Arbitrio. 
La compagine giallorossa è ! 
andata invece alle buste con s 
la Roma per Menichini: per ! 
sapere quindi come si risol- | 
vera la proprietà del forte i 
stopper-terzino occorrerà at- i 
tendere l'apertura delle buste , 
che avverrà oggi alle ore 17. 
Comunque da voci raccolte i 
sembra certo che la spunterà ! 
il Catanzaro offrendo di più | 
e la spunterà anche per Bra- j 
glia con la Fiorentina. j 

Per quanto riguarda le al- ; 
tre comproprietà da risolve­
re alle buste si è anche ap- . 
preso che l'Inter ha perso | 
Cerilli. offrendo 160 milioni ' 
contro i 190 del Vicenza. AI- ' 
lo stesso modo i nerazzurri 
hanno perso Libera a favore 
del Foggia, mentre il Paler­
mo si è assicurato Majo of­
frendo 229 milioni contro i 
200 offerti dal Napoli. Il Na­
poli ha perso anche Pin (U-
dinese) e Casale (Avellino). 

; : - Che cosa ha detto sotto il profilo tecnico ed agonistico il Gran Premio di Francia 
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La grossa novità è il «turbo» 
ma il campionato dice Ferrari 

Si riapre il problema della rivalità fra Scheckter e Villeneuve per la conquista del titolo mondiale 

Dal nostro inviato ( 

DIGIONE — / Jiwtori « aspi­
ranti» si prenderanno an­
cora molte rivincite, ma la 4 
vittoria di Jean Pierre Ja-
boutlle nel gran premio di 
Francia con la Renault tur­
bo ha probabilmente segnato • 
per la formula uno l'inizio 
d'una nuova epoca. E' vero , 
che la vettura francese ha ; 
beneficiato a Digione di una ! 
concomitanza di fattori favo­
revoli, quali il disegno del ' 
tracciato, la temperatura • 
fresca, alcune centinaia di 
metri di altitudine, però è 
anche vero che i tecnici del­
la grande casa automobilisti­
ca d'oltralpe hanno supera­
to, se non tutti, almeno in 
buona parte i problemi che 
rendevano sino a ieri non 
sufficientemente competitivo 
nella massima formula questo , 
tipo di propulsore. I 

E siccome oggi il progres- j 
so tecnico cammina con gli 1 
stivali delle sette leghe, può • 
succedere che in un lasso di 
tempo abbastanza breve il 
motore turbo raggiunga li­
velli di competitività e di 
affidabilità tali da farsi de-
cisamente preferire al moto­
re « tradizionale ». 

E' noto che Ferrari e Al­
fa Romeo posseggono già mo­
tori turbo da competizione 
più o meno pronti per es­
sere sperimentati sulle loro 
monoposto, motori messi tn 
cantiere proprio per non tro­
varsi impreparati nel momen-
to in cui il turbo dovesse 
rivelarsi più competitivo del 
propulsore « aspirato ». Fat­
to questo che dimostra se 
non altro che da parte dei 
costruttori di motori più av­
veduti si guarda al turbo-

• JABOUILLE (col numero 15) e V ILLENEUVE sono stati 1 grandi protagonisti del G.P. 
Francia 

di 

compressore come ad una 
soluzione di sicuro avvenne. 
' Ma chi, al di fuori delle 

grandi industrie automobili­
stiche, è in grado di por­
tare avanti tecniche di que­
sto tipo? Non certo gli ((as­
semblatori» che oggi prepa­
rano la magqior parte delle 
vetture ricorrendo, per i pro­
pulsori. alla Cosmorth. Doves­
sero imporsi rapidamente i 

motori turbo, quasi certa-
Diente la Formula 1 subireb­
be un forte scossone, anche 
se è quasi altrettanto certo 
che qualche grossa industria, 
magari la stessa Ford-Co-
sivorth, si darebbe da fare per 
preparare il ìiuovo tipo di 
propulsore. 

I gornali francesi, ieri 
mattina scrivevano: «Trioni-
phe historique ». « Victoire 

des pionniers ». le cose insom­
ma die un po' tutti dicevano 
domenica sera a Digione. 
Perchè è chiaro che ognuno 
ha avvertito che qualcosa di 
importate è avvenuto con il 
successo di Jabouille e il terzo 
posto di Arnoux. 

Ora si dice già che il trac­
ciato di Silverstone, dove fra 
due settimane si correrà il 
Gran premio d'Inghilterra, è 

pur esso abbastanza favorevo­
le alla tuibo della Renault. 
In pratica, pcw. non appai e 
probabile che le macelline 
francesi possano upetcrsi sul 
( treuito britannico, sia per- < 
che è tutt'altro che cello che , 
esse abbiano raggiunto una 
superiorità assoluta sia so 
prattutto a causa degli ini- __ 
previsti che sempre riservano " 
le gare di formula 1. In ogni • 
caso, per quanto riguarda il 
campionato di quest'anno è 
ormai impossibile per il pi­
lota della Renault entrare in 
lizza per il titolo. Semmai si 
potrà dire che la presenza 
delle macchine francesi ai 
massimi livelli di competiti­
vità potrebbe dare nuovo ni- , 
tcresse alle gare, come si è 
visto nell'esaltante duello fra 
la turho di Arnoux e la Fer­
rari di Villeneuve. 

La lotta per il casco in- ' 
dato pare ormai circoscritta 1 
ai due piloti del « Cavallino », 
lotta nella quale potrebbe in­
serirsi forse il <solo Laffitc. _ 
che però al momento dispone 
di una vettura certamente 
meno valida di quella che 
gli ha permesso di cogliere 
due vittorie all'inizio di sta- ? 
gione. 

Nel « clan » Ferrari, dopo il 
secondo posto conquistato dal • 
piccolo canadese, si esultava 
per le posizioni di predomi­
nio acquisite in classifica ne- ' 
nerale. E però, dietro que­
sto fatto inrìnbbiampntc posi­
tivo. c'è anche un grosso pro­
blema: quello di due uomini , 
che hanno entrambi davanti 
un traguardo irrinunciabile e 
che pur tuttavia non possono 
apertamente combattersi per 
conauistarlo. 

Giuseppe Cervetto 

AL TOUR TAPPA TRANQUILLA, CON ASPRE POLEMICHE Al MARGINI SULLE CRONO A SQUADRE 

Raas, fulmine olandese ad Angers 
1 

Baronchelli e Battaglili nel gruppone -" Oggi è previsto un 
altro piatto trasferimento: 242 chilometri fino a St. Brieuc 

l.r. 

Spareggi della 
Serie C /2 : 

la Cerretese 
rinuncia 

FIRENZE — Dopo la conclu­
sione in parità del girone di 
spareggio per il campionato di 
calcio di Serie C/2 fra Cerre­
tese. Carrarese. Imperia, Mon­
tevarchi e Sangiovannese per 
la promozione" di una della 
cinque squadre alla Serie C / 1 . 
una riunione si è svolta nel­
la Lega nazionale semiprofes­
sionisti della FIGC fra i rap­
presentanti delle cinque sode-
r i . Al tarmine della riunione 
è stalo resto noto che la Cer­
retese (Cerreto Guidi, provin­
cia di Firenze) ha rinunciato 
all'ulteriore spareggio e gare 
di qualificazione. 

Di conseguenza è stato de­
ciso che le altre quattro squa­
dre disputeranno domenica 8 
luglio, ore 18, incontri diret­
ti con eventuali tempi sup­
plementari ed eventuali calci 
di rigore nel modo seguente: 
Carrarese-Sangiovannese; Impe-
ria-Montevarchi. 

Le vincitrici delle due par­
tite si incontreranno per la li­
ndissima mercoledì 11 luglio 
(in locatiti da precisare) e 
la squadra vittoriosa sari pro­
mossa in Sere C / 1 . 

Dopo una notte di festeggiamenti la società abruzzese è già al lavoro per il futuro 

Angelillo è stato riconfermato 
Il consiglio, nonostante le passate vicende, ha confermato la fiducia al tecnico • I giocatori sono con 
l'allenatore - Repetto fiducioso: «Con qualche ritocco possiamo competere con le altre di "A"» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La riconferma 
di Angelillo era nell'aria ed 
è puntualmente arrivata. E* 
arrivata nel consiglio di am­
ministrazione di ieri ed è 
stata decisa, quasi a spazzar 
via le polemiche, all'unani­
mità. La notizia è servita a 
sugellare la grande festa 
della città adriatica. 

La festa è cominciata mi­
nuto più. minuto meno, alle 
18,40 quando Pavone è riusci­
to ad infilare per la prima 
volta la rete avversaria; 
quindi è salita di tono al se­
condo goal ed ha raggiunto 
il culmine al fischio finale 
che ha sancito il ritorno dei 
bianco azzurri in serie A. 

Solito carosello di auto im­
bandierate, clacson e trom­
bette, stendardi al vento e 
paralisi totale del traffico. 
Naturalmente non sono man­
cati anonimi tifosi che hanno 
fatto tuffi in mare più o me­
no vestiti per festeggiare (o 
sbollire) la sbornia di gioia. 
E a notte fonda, quando an­
cora i più ostinati si accani­
vano a percorrere ancora le 
strade del centro ecco i pri­
mi pullman e il primo treno 
di ritorno da Bologna: così 
]a festa è continuata fino al­

l'alba ed oltre. 
In molti hanno atteso pa­

zientemente davanti alle edi­
cole l'arrivo dei primi quoti­
diani. Non sono mancate le 
inevitabili discussioni, che si 
sono intrecciate tra un caffè 
e l'altro. 

Nonostante le tante (trou­
pe) contestazioni la piazza, 
in questi momenti di eufo­
ria, si era schierata con An­
gelino. Il * mister » natural­
mente è introvabile. Dopo la 
partita e i primi brindisi si 
è eclissato, forse su quell'iso­
le deserta di cui tanto parla­
va per ritirarsi a riposare do­
po simile grande impresa. 

Ponza, Pianosa. Tremiti, o 
chi sa dove? Nessuno lo sa, 
neanche gli amici più fedeli. 

Altrettanto introvabile è il 
presidente Capacchietti. ma il 
suo giudizio sull'allenatore è 
stato semore inequivocabil­
mente chiaro, per cui era 
scontato che al momento di 
tirare le somme lo avrebbe 
difeso a spada tratta. 

Alle 20 è arrivata la con­
ferma: appena iniziata la se­
duta del consiglio d'ammini­
strazione, il general manager 
Ballico l'ha momentaneamen­
te abbandonata, per riferire 
ai giornalisti in attesa che 
il primo argomento all'ordi­

ne del giorno era • stato af­
frontato e risolto. Antonio 
Valentin Angelillo è stato ri­
cco fermato all'unanimità al­
lenatore del Pescara per il 
prossimo amo. Una riconfer­
ma ampiamente meritata. 

E i giocatori? Anche loro, 
gli eroi dello stanco spareg­
gio di Bologna, hanno cercato 
di isolarsi, uscire dalla bol­
gia. per distendere i nervi do­
po tanta tensione. 

Solo grazie ai buoni auspici 
dell'architetto che sta arre­
dando la casa a Zucchini e 
Repetto, siamo riusciti a rin­
tracciarli e a scambiare qual­
che parola con i due pilastri 
portanti della squadra 

Ormai la loro posizione è 
inamovibile (anche per que­
sto hanno piantato le tende. 
meglio dire le fondamenta. 
qui a Pescara) per cui non 
si sbilanciano troppo. All'uni­
sono ci confermano la loro 
stima all'allenatore « Non ve­
do perchè si sarebbe dovuto 
cambiare tecnico — dice Zuc­
chini —. Angelillo ha lavorato 
bene, ha portato il Pescara tn 
"A", centrando in pieno il 
traguardo che si era posto 
in partenza. Mi sembra che 
sia bastato questo per gua­
dagnarsi la riconferma ». 

E per ciò che riguar­

da l'assetto della squadra af­
fermano senza mezzi termini 
che quella vista a Bologna 
può tener testa a parecchie 
formazioni di sene A. 

« Un po' di ottimismo non 
guasta — conclude Repetto — 
e con qualche piccolo ritoc­
co si può lottare ad armi pa. 
ri pei „ la salvezza. Impor­
tante è non retrocedere subi­
to ». Da qualche giornale è 
stata fatta la voce dell'acqui-

I sto di Chiodi, a Ma di punte 
ne abbiamo da vendere», af 
ferma Livio Stracca, il presi­
dente del club bianco azzurro. 
« per non parlare del cam 
ptoncino fatto in casa (Di Mi 
chele, per la cronaca) che 
come centroavantt saprà far 
si valere contro qualsiasi 
squadro ». 

Infetti anche a no] sembra 
che il Pescara, restato An­
gelillo. con il modulo di gio 
co ad una sola punte, abbia 
più bisogno di qualche difen­
sore puro che di attaccanti 
o centrocampisti. E per que­
sto non è necessario far spt 
se folli: difensori di valore 
si possono reperire e buon 
prezzo dovunque. TI consiglio. 
riunito fino a tarda sera, ha 
discusso anche di questo. 

F. Innamorati 

La Federazione 
motociclistica 

sospende 
Roberts e Ferrari 

BRUXELLES — La Fé 
derazione intemazionale 
di motociclismo ha de 
ciso di sospendere il cam­
pione mondiale delle 500. 
l'americano Kenny Ro 
berts. e l'italiano Virginio 
Ferrari, indicati quali pre­
sunti «cervelli» del boi­
cottaggio del O. P. del 
Belgio. 

Il comportamento dei 
due piloti, dice un comu­
nicato. si è rivelato dan 
naso per lo sport moto 
ciclistico. Il comunicato 
preannuncia sanzioni an­
che nei confronti degli al­
tri piloti ritiratisi dalla 
corsa di ieri 

I migliori piloti aveva­
no boicottato, come si ri­
corderà sia le prove che 
le gare del O. P. del Bel­
gio. sostenendo che la 
nuova superficie del cir­
cuito di Franeorchamps 
era pericolosa. 

Dal nostro inviato 
ANGERES — Un olandese 
con gli occhiali è il vincitore 
della quinta tappa del Tour 
e questo olandese ha un nome 
familiare anche per gli ap­
passionati italiani, poiché si 
tratta di Jan Raas, di colui 
che s'è aggiudicato la Mila­
no-Sanremo del 1977, non­
ché altre classiche come il 
giro delle Fiandre e l'Amstel-
Gold-Race dello scorso aprile. 
ad esempio. Era una gara bre­
ve, è stata in pratica una 
giornata di tregua anche se 
Hinault s'è affacciato nelle 
fasi d'avvio e come previsto 
abbiamo registrato una con­
clusione numerosa, una gros­
sa volata in cui Raas ha an­
ticipato Esclassan. Kelly, De-
meyer e il polemico Hinault, 
polemico per le ragioni che vi 
spieghiamo più avanti. Noi 
speravamo (si fa per dire) in 

• Mantovani ma il ragazzo del-
! l'Inoxpran è soltanto dicias-
j settesimo, è confuso nella mi­

schia, è coperto da uomini 
che la sanno più lunga, che 
hanno affrontato l'ultima 
curva con spericolatezza. 

Preso atto che ad Angers 
nulla è cambiato, il Tour di­
scute sui tempi di lavoro, e 
poiché questa è la competi­
zione a tappe più importan­
te, cioè un patrimonio del ci­
clismo mondiale, sarebbe un 
errore chiudersi in un guscio 
e tacere come fanno taluni. 
in primo luogo Vincenzo Ter­
nani. il quale ama ripetere: 
« A me interessa il Giro <T 
Italia e basta ». Il risultato è 
noto: Giro e Tour si scontra­
no. si danneggiano a vicenda 
per le loro vicinanze, ma al 
di là di questo problema che 
scotta e che da anni e anni 
chiede una soluzione, guar­
diamo oltre l'orticello di casa 
(il Giro) e diciamo la no­
stra sulla struttura del Tour 
1979, in particolare sulle due 
novità che sono le fasce di 
riposo concesse ai corridori 
e le cronometro a squadre 
articolate in maniera diversa 
dal passato. 

Dunque, le fasce di riposo 
consìstono nelle partenze ri­
tardate. Il più delle volte, il 
« via » è dato verso mezzo­
giorno e anche nel pomerig­
gio. e a giudizio dell'oreaniz-
zazione ciò permetterebbe ei 
ciclisti di distendersi e di re­
cuperare. Dissentiamo e speci­
fichiamo: è bene evitare le 
levatacce, però senza esage­
rare. altrimenti l'attesa non 
è più riposo, bensì nervosi­
smo. I corridori si alzano alle 
8 per la colazione e se mon­
tano in sella alle dodici, alle 
tredici, alle quattordici, po­
tete immaginare il loro sta­
to d'animo. Sono ore e ore di 
noia, è un aspettare troppo 
l'inizio del viaggio, è un ter­
giversare che indispone, e 
s'arriva tardi, e nascono com­
plicazioni per 1 meccanici, per 
i massaggiatori, per l'intero 
mondo della carovana, non 
esclusi i giornalisti, sempre in 
lotta con la fretta, coi tele­
foni, con gli alberghi che di­
stano chilometri e chilometri. 
Insomma.,il Tour pomeridia­
no è un trovata che produce 
il contrario degli effetti de- j 
siderati. ' 

Bisogna riflettere anche 
sulle cronometro a squadre. 
L'originalità di quest'anno è 
data da sentenze che mortifi­
cano atleti di valore. Se ve­
ramente si vuole premiare i 
complessi, le formazioni che 
più risaltano, è sufficiente un 

piccolo abbuono. Invece an­
che giovedì prossimo (come 
domenica scorsa a Bordeaux) 
i risultati si rifletteranno a 
tutti gli effetti sulla classifi­
ca generale, con grosse dif­
ferenze, perchè 11 su e giù 
da Deauville a Le Havre mi­
surerà novanta chilometri. 
Giustamente molti capitani ! 
(principalmente Hinault) re- j 
clamano, sostengono che una , 
crono a squadre era più che ! 
sufficiente. Già. il meccani- . 
smo favorisce gente che in 
assoluto non merita tanto. 
vedere per credere II conteg­
gio di Bordeaux dove Knete-
mann è stato accreditato di 
2'29" su Hinault, di 4*15" su 
Baronchelli, di 6*17" su Knud- ! 
sen, di T23" su Battaglin, il j 
quale è ancora infuriato ades- ! 
so contro Levitan perchè ciò | 
rappresenta uno schiaffo alla 
logica e al buonsenso. I 

E ieri? Tornando a ieri le j 
poche note di cronaca sono le • 
seguenti. Anzitutto la spara­
ta di Hinault in apertura, una 
azione solitaria che costrin- j 
gè il plotone ad una caccia 
furiosa per annullare uno 
spazio di 37". Poi l'uscita di 
Knetemann nel mezzo di una 
campagna dove il grano è an­
cora verde, ancora lontano 
dalla mietitura, e con Kene-
temann guadagnano terreno 
(208") Tackaert, Villemmia-
ne. Thevenard e Tesniere; 
però reagisce la Peugeot co­
mandata da Kuiper e torna 
il silenzio. Non c'è altro fi­
no alle porte di Angers: qui 
tentano di squagliarsela Thu-
rau e Bonnet, Bittinger e 
Martinez, me il finale sul 
circuito cittadino registra un 
volatone nel quale Raas è 
decisamente in testa ai cen­
to metri, tanto in testa da 
imporsi con le mani al cielo. 

Oggi andremo da Angers 
e St. Brieuc con una cavalca­
ta di 242.500 chilometri che 
dovrebbe lasciare le cose al 
punto di prima. 

Gino Sala 

L'incontro in diretta tv (ore 17, rete 2) 
. . . - 1 1 > i • t , ' 

Oggi Pernotta affronta Duprè 

WIMBLEDON — Ore di vigilia per Adriano Panatta, in 
attesa di incontrare per i quarti di finale l'americano Pat 
Duprè, l'uomo che ha eliminato Gerulaitis e che porta il 
numero 37 nelle classifiche mondiali. Per Panatta è un'occa­
sione forse irripetibile per giungere in semifinale (sarebbe 
il primo italiano ad andare cosi evanti nel classico torneo 
inglese), dove gli toccherebbe il vincente fra Gullikson e 
Tanner, mentre i « grandi » dovrebbero vedersela nella parte 
alta del tabellone. L'incontro sarà trasmesso in diretta TV 
(ore 17 rete 2). 

Ien, intanto, mentre i singolaristi riposavano, sono 
andati avanti il torneo femminile e quello di doppio: fra 
le donne avanza la campionessa in carica. Martina Navra-
tilova, che ha sconfitto in tre set l'australiana Fromholtz, 
mentre la stella del tennis USA, la giovane Tracy Austin, 
ha eliminato (sempre in tre set) la grande Billie Jean 
King, e la Goolagong (AUSL) ha battuto l'inglese Wade 
e incontrerà nelle semifinali Chris Evert, che ieri ha bat­
tuto l'australiana Turnbull. 

Nel doppio una piccola consolazicne per McEnroe. che. 
in coppia con Fleming, ha battuto Moore e Tanner col 
punteggio di 7-5. 7-6, 6-3. 

N E L L A F O T O : Adriano Panatta durante il vittorioso 
incontro COR Mayer. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: <9j^r) 

Classifica generale Ordine d'arrivo 
1) Rae* (Ol) 3 era 3S'00"; 

2 ) Escalwca» (F r ) ; 3) Kelly ( t r i ) ; 
4 ) Demeyer (Bel); 3 ) HinMlt 
(F r ) ; S) Van Calster (Bel) ; 7) 

Tadcaert (Bel); S) P w i n f (Bel); 
» ) Thnrau (RFT); IO) Jacob* 
(Bel), lutti cai tempo del vinci­
tore. 

1) Hinault (Fr) 1S ore 1B'14"; 
2 ) Zoetemelk (Ol) a 12"; 3) Kui-
per (Ol) a 3 1 " ; 4 ) Afostinho 
(Pori) a 1*24"; 5 ) NilMon (Sire) 
a 1'34"; 6 ) Sutter (S»i) a 2'2S": 
7 ) Verlinéen (Bel) a 4 '1«" ; B) 
BemaudeM (Fr) • 4M 7"; 9 ) Ba­
ronchelli ( I t ) a 4 '17"j 10) Die-
ricfcs (Bel) a « '27" . 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tut t i i gusti 

- MACCHINE OA 
CAfFE PER I M I 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGUA 

CACCIA 
FABBRICATORI - tAVASTOVlGllE • 
DI GHIACCIO LAVABICrmfAI 

- FRUIUTORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MulTIPU 
~ TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- FORMITI 

EIETTRin 

ARANCIO 
A M A R R A CAFFÉ 

OlttAMENTA LIMONE 
TAMARINDO M O T A 

«.-..9S5ATAca)R^TA 
GRANATINA POMPELMO 


